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Oggetto: 
 

 

Approvazione dell’iniziativa diretta “Convegno sulla minoranza ladina dell’area dolomitica” 
realizzata dalla Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol a Castel Mareccio - Bolzano in 
data 23 settembre 2021 e del relativo programma di spesa in economia ai sensi dell’art.32, 
della legge della Provincia di Trento 19 luglio 1990, n.23 
 
(Euro 5.000,00.= - cap. U05021.0180) 
 

Maurizio Fugatti Presidente presente 

Arno Kompatscher Vice Presidente sostituto del Presidente presente 

Giorgio Leonardi Vice Presidente  presente 

Waltraud Deeg Assessora presente 
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Manfred Vallazza Assessore presente 

Michael Mayr Segretario generale della Giunta regionale presente 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Vista la legge regionale 24 maggio 2018, n.3 “Norme in materia di tutela e promozione delle minoranze 
linguistiche cimbra, mochena e ladina della Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol”;  
 
Visto in particolare l’art.1 della predetta legge regionale, in base al quale la Regione, nell’ambito delle sue 
competenze e in coordinamento con la Province autonome di Trento e di Bolzano, persegue la 
valorizzazione dei gruppi linguistici riconosciuti nella Regione e, in generale, della diversità linguistica e 
culturale che caratterizza il suo territorio, riconoscendo nei diritti linguistici e culturali una parte integrante dei 
diritti umani e nella loro promozione un contributo importante ad una società regionale pluralistica, 
democratica e prospera; 
 
Richiamato altresì l’art. 3 della legge 3/2018 in base al quale la Regione persegue le finalità di cui al citato 
art.1, tra l’altro, tramite iniziative dirette, ideate e realizzate dalla Regione e/o dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 
 
Visto il Regolamento di esecuzione della legge regionale n.3/2018 emanato con D.P.Reg. 3 ottobre 2018, 
n.61 e preso atto che le suddette iniziative non rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento 
medesimo; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 giugno 2019, n.152 relativa alla determinazione delle 
competenze da riservare alla Giunta, alle Dirigenti ed ai Dirigenti, alle Direttrici ed ai Direttori degli Uffici e 
preso atto che sono riservati alla Giunta, tra l’altro, i provvedimenti di realizzazione di iniziative dirette 
regionali in materia di integrazione europea, minoranze e aiuti umanitari; 
 
Considerata l’azione di tutela e promozione delle minoranze linguistiche regionali perseguita dalla Regione 
con particolare riguardo alla minoranza linguistica ladina insediata nelle province di Trento e di Bolzano; 
 
Dato atto che, in base alla legge regionale di riferimento, la Regione promuove altresì la collaborazione con i 
comuni con i quali condivide legami storici e linguistici, con particolare riferimento ai Comuni ladini della 
provincia di Belluno; 
 
Ritenuto, al fine di valorizzare la minoranza linguistica ladina dolomitica e in particolare di rafforzarne 
l’identità comune, di prevedere un incontro di approfondimento di interessi comuni e di scambio di 
esperienze maturate a sostegno delle minoranza stessa tra i rappresentanti delle comunità e delle realtà 
istituzionali situate nelle valli ladine attorno al gruppo del Sella - Ladini delle Dolomiti -  attraverso il quale 
accrescere la consapevolezza delle comuni radici storiche e socio-culturali e valutare, sulla base di concreti 
eventi futuri che interesseranno l’area ladina dolomitica, possibilità e opportunità di sviluppo futuro;  
 
Ritenuto, in considerazione della valenza e della pertinenza che tale iniziativa assume nell’ambito delle 
competenze regionali in materia di tutela e promozione delle minoranze linguistiche, di approvarne la 
realizzazione in forma di iniziativa diretta; 
 
Ravvisata peraltro la necessità, al fine dell’organizzazione e del buon esito dell’evento, di avvalersi di 
adeguati servizi e collaborazioni esterne, prevedendo in particolare lo svolgimento in una sede prestigiosa e 
centrale rispetto alle realtà coinvolte, la presenza di specifiche professionalità atte a garantire il servizio di 
sicurezza e l’attività di moderazione nonchè l’ospitalità a favore dei partecipanti; 
 
Visto l’art. 2, comma 1, della legge regionale 22 luglio 2002, n. 2 “Disposizioni per l'assestamento del 
bilancio di previsione della Regione Trentino-Alto Adige”, come sostituito dall’art. 6 della legge regionale 26 
luglio 2016, n. 7; 
 
Vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n.2, ed in particolare l’art.1, comma 2; 

 
Vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e s.m. recante “Disciplina dell’attività contrattuale e 
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dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” recepita dalla citata legge regionale 
2/2002 e s.m. ed in particolare:  
 
- l’art. 21, comma 4, in base al quale qualora l’importo contrattuale non ecceda € 47.000,00.- il 

contratto può essere concluso mediante trattativa diretta con il soggetto o la ditta ritenuta idonea; 

- l’art. 36 ter 1, comma 6, che disciplina l’effettuazione di spese per acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore ad euro cinquemila senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di 
acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP S.p.A; 

 

Visto altresì l’art. 32 della citata legge provinciale 23/1990 e dato atto che la spesa per l’acquisizione dei 
servizi necessari allo svolgimento dell’iniziativa come sopra elencati rientra nelle tipologie previste dalla citata 
disposizione, in particolare alla lett. g) e alla lettera o); 
 
Ritenuto conseguentemente di approvare un programma di spesa in economia per complessivi Euro 
5.000,00.= per far fronte agli impegni derivanti dall’organizzazione del convegno ed in particolare per le 
spese connesse alla locazione della sede, ai compensi del moderatore, al servizio di sicurezza e all’ospitalità 
dei partecipanti; 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” e s.m., 
nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 213 di data 23 dicembre 2020 “Approvazione documento 
tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol 
per gli esercizi finanziari 2021 – 2023”;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 214 di data 23 dicembre 2020 “Approvazione del bilancio 
finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021 – 
2023”; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale di data odierna ”Variazioni compensative al bilancio finanziario 
gestionale per gli esercizi finanziari 2021-2023, ai sensi della legge regionale 15 luglio 2009, n.3 e del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118”;  
 
Accertata la disponibilità di fondi sul cap. U5021.0180 dello stato di previsione della spesa per l’esercizio 
finanziario in corso ed accertato che la spesa è compatibile con le regole di finanza pubblica ai sensi 
dell’articolo 28 della L.R. 3/2009 e s.m.; 

 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 

 
delibera 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la realizzazione da parte della Regione 

Autonoma Trentino/Alto Adige-Südtirol dell’iniziativa diretta denominata “Convegno sulla minoranza 
ladina dell’area dolomitica” presso Castel Mareccio a Bolzano in data 23 settembre 2021. 

 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 32 della legge provinciale 23/1990, il programma di spesa in economia 

per complessivi Euro 5.000,00.= per far fronte agli impegni derivanti dall’organizzazione del convegno 

ed in particolare per le spese connesse alla locazione della sede, ai compensi al moderatore, al servizio 
di sicurezza e all’ospitalità dei partecipanti. 

 

3. di prenotare, ai sensi della legge regionale 3/2009 e s.m. l’importo complessivo di Euro 5.000,00.= 

derivante dal presente provvedimento imputando il medesimo come segue: 
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Capitolo Missione Programma Titolo Macro 
Aggregato 

Identif. Conto 
FIN 

(V livello 
piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2021 

Esercizio 
Esigibilità 

2022 

U5021.0180 05 02 1 04 U.1.03.02.99.999 € 5.000,00.= ========= 

 
4. di autorizzare la Dirigente della Ripartizione III – Minoranze linguistiche, integrazione europea e Giudici 

di Pace all’adozione degli atti di impegno della spesa nel limite dell’importo prenotato, alla gestione 
degli adempimenti connessi al conferimento degli incarichi necessari nonché alla relativa liquidazione 
previa presentazione di regolari fatture. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito Internet dell’Amministrazione regionale ai sensi  della L.R. 29 
ottobre 2014, n.10. 
 
Ai sensi dell’art.120, comma 1 e 5 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n.104” Codice del processo amministrativo” il 
presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al T.R.G.A di Trento nel termine di 30 
giorni decorrenti dalla conoscenza dello stesso. 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Maurizio Fugatti  
firmato digitalmente  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr  

firmato digitalmente  
 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione 
del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 


